
COMUNE DI CASTELVETRANO
Libero Consorzio Comunale di Trapani

COMMISSIONE STRAORDINARIA DI LIQUIDAZIONE
(nominata con D.P.R. in data 23/05/2019, ai sensi dell’art. 252 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267)

Verbale di deliberazione n. 111 del 18 ottobre 2023

OGGETTO: Acconto sul compenso spettante ai Commissari Straordinari di Liquidazione 

L’anno duemilaventitre, il giorno diciotto del mese di ottobre, alle ore 9,30 e seguenti, si è 
riunita la Commissione Straordinaria di Liquidazione, nominata con D.P.R. in data 23/05/2019, su 
proposta del Ministro dell’Interno, ai sensi dell’art. 252 del D. Lgs. n. 267/00, con l’intervento dei 
Signori:

CARICA PRESENTE

Dott. Scalisi Giuseppe Presidente SI

Dott. La Rocca Vito Maurizio Componente SI

Dott. Liotta Raimondo Componente SI

giusto  quanto  previsto  dal  Regolamento  per  lo  svolgimento  delle  sedute  in  videoconferenza 
dell’OSL,  approvato  con  deliberazione  n.  17  del  13  maggio  2022,  la  seduta  si  svolge  in 
videoconferenza  e  si  ha  convenzionalmente  per  effettuata  presso  gli  Uffici  del  Comune  di 
Castelvetrano,  con  l’assistenza  del  Segretario  Generale  Avv.  Gambino  Cinzia nella  qualità  di 
segretario verbalizzante.

LA COMMISSIONE STRAORDINARIA DI LIQUIDAZIONE

PREMESSO CHE: 
 con  deliberazione  della  Commissione  Straordinaria,  adottata  con  i  poteri  del  Consiglio 

Comunale, n. 05 del 15 febbraio 2019, esecutiva, è stato dichiarato il dissesto finanziario del 
Comune di Castelvetrano; 

 con D.P.R. in data 23 maggio 2019, è stata decretata, su proposta del Ministro dell’Interno, 
la  nomina  della  Commissione  Straordinaria  di  Liquidazione  per  l’amministrazione  della 
gestione e dell’indebitamento pregresso, nonché per l’adozione di tutti i provvedimenti per 
l’estinzione dei debiti dell’Ente; 

http://www.comune.castelvetrano.tp.it/


 in data 10 giugno 2019, ai sensi dell’articolo 252, comma 2, del Testo Unico delle Leggi 
sull’Ordinamento degli Enti Locali,  approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267  e  successive  modifiche  ed  integrazioni,  con  deliberazione  n.  1  è  avvenuto 
l’insediamento della Commissione Straordinaria di Liquidazione presso l’Ente;

 con deliberazione n. 8 del 27 gennaio 2020 questa Commissione ha avanzato la richiesta alla 
Giunta municipale circa la manifestazione di interesse ad aderire alla procedura semplificata 
di liquidazione;

 la  Giunta  Municipale  con  deliberazione  n.  28  del  17.02.2020  ha  aderito  alla  procedura 
semplificata ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dall’art. 258 del D. L.gs. n. 267/2000, 
con conseguente assunzione dell’onere di mettere a disposizione risorse finanziarie liquide, 
per un importo che consenta di finanziare tutti i debiti rientranti nella gestione liquidatoria, 
oltre alle spese della liquidazione, tra le quali il compenso per i componenti dell’OSL;

 questa Commissione ha attivato l’istruttoria delle singole istanze di ammissione alla massa 
passiva,  nell’ordine  cronologico  di  presentazione,  richiedendo  agli  uffici  comunali  le 
verifiche  rispetto  agli  atti  d’ufficio,  a  partire  dalla  fase,  affidata  ai  Servizi  Finanziari 
dell’Ente, relativa alle verifiche ed alle attività istruttorie indicate al punto 6 del dispositivo 
della deliberazione di questa Commissione n. 3 del 25 giugno 2019;

 -sulla  scorta  delle  verifiche  effettuate  dalla  Direzione  Servizi  Finanziari  questa 
Commissione  ha  proseguito  l’attività  istruttoria  delle  istanze  di  ammissione  al  passivo, 
sempre nel rigoroso rispetto dell’ordine cronologico di presentazione, richiedendo agli uffici 
comunali  competenti  per materia di attestare l’esistenza dell’obbligazione,  la presenza di 
eventuali  residui  passivi,  le motivazioni  che hanno impedito  la  liquidazione  della  spesa, 
nonché l’istruttoria della liquidazione della spesa, anche in quota parte, se dovuta, con le 
verifiche all’uopo previste dalla disciplina contabile ed ai sensi degli artt. 64 e seguenti del 
Regolamento di Contabilità del Comune di Castelvetrano, ciò al fine di individuare i casi in 
cui non dovesse risultare iscritto tra i residui passivi l’impegno, e dovesse, al contempo, 
risultare  liquidabile  la  spesa,  per  attivare  le  procedure  necessarie  al  riconoscimento  del 
debito fuori bilancio;

 infatti, in ordine al riconoscimento di eventuali debiti fuori bilancio, questa Commissione ha 
dato attuazione agli apporti giurisdizionali ed ai pareri resi dalla Corte dei Conti (in ultimo 
Deliberazione  n.  64/2021/PAR della  SEZIONE DI  CONTROLLO  PER LA  REGIONE 
SICILIANA) con i quali è stata definita “la competenza dell’OSL al riconoscimento dei  
debiti fuori bilancio rivenienti da atti e fatti di gestione verificatisi entro il 31 dicembre  
dell’anno precedente a quello dell’ipotesi di bilancio riequilibrato con riguardo a tutte le  
fattispecie dei cui all’art. 194 del TUEL”;

 questa Commissione ha, altresì, sulla base delle percentuali previste dall’art. 258, comma 3, 
del  TUEL fissato  i  criteri  per  definire  transattivamente  le  pretese  del  creditore,  con  la 
propria deliberazione della Commissione n. 11 del 24/09/2021;

VISTI:
• il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, avente ad oggetto il “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali”; 
• il D.P.R. 24 agosto 1993, n. 378, avente ad oggetto “Regolamento recante norme sul risanamento 
degli  enti  locali  dissestati”  ed, in particolare,  l’art.  4, comma 7, ai  sensi del quale il  compenso 
spettante ai commissari è posto a carico della gestione di liquidazione, con prelazione nei confronti 
degli altri crediti; 
• il Decreto del Ministero dell’Interno 9 novembre 1995, avente ad oggetto “Determinazione del 
compenso spettante ai commissari straordinari di liquidazione degli enti locali dissestati”; 



DATO ATTO CHE 
 all’Organo  Straordinario  di  Liquidazione,  per  l’espletamento  del  mandato  conferitogli, 

spetta il compenso determinato dal sopracitato decreto ministeriale; 
 ai  sensi  dell’art.  8 del  predetto  decreto,  nel  corso dell’attività  finalizzata  al  risanamento 

dell’indebitamento pregresso del Comune, possono essere disposti acconti  sul compenso, 
tenuto conto dei risultati ottenuti e dell’attività prestata e, comunque, fino ad un massimo del 
50% del compenso minimo garantito; 

 ai sensi dell’art.  6 del medesimo decreto gli importi minimi garantiti, spettanti per classe 
demografica (da 20.000 a 59.999 abitanti),  risultano essere determinati rispettivamente in 
Lire 83.470.000, pari ad Euro 43.108,66, ed in Lire 125.205.000, pari ad Euro 64.662,98 per 
i componenti e per il presidente;

 i risultati ottenuti, attestati dalle deliberazioni pubblicate sul sito web istituzionale dell’ Ente, 
nonché  l’ulteriore  attività  fin  qui  espletata  costituiscono  elementi  sufficienti  per 
l’applicazione di quanto consentito dal citato art. 8; 

RITENUTO pertanto, di liquidare e pagare, al lordo delle ritenute di legge sul compenso e degli 
oneri  previdenziali,  a  carico  della  liquidazione  l’acconto  lordo sul  compenso  minimo garantito 
spettante all’Organo Straordinario di Liquidazione, quantificato nella misura del 50%, determinato 
nei seguenti importi lordi: 
Dott. Scalisi Giuseppe  - Presidente – euro 32.331,49
Dott. La Rocca Vito Maurizio – Componente – euro 21.554,33
Dott. Liotta Raimondo – Componente – euro 21.554,33

DATO  ATTO che  il  saldo  spettante  sarà  corrisposto  a  seguito  di  avvenuta  approvazione  del 
rendiconto di gestione a conclusione dell’attività della Commissione Straordinaria di Liquidazione; 

Per le sopra esposte motivazioni e considerazioni, con votazione unanime

DELIBERA

1. Liquidare e pagare ai componenti l’Organo Straordinario di Liquidazione l’acconto lordo sul 
compenso spettante a detto Organo, nella misura del 50% del compenso minimo garantito, 
al  lordo delle  ritenute  di  legge  sul  compenso  e  degli  oneri  previdenziali  a  carico  della 
liquidazione e, pertanto, nei seguenti importi: 
Dott. Scalisi Giuseppe  - Presidente – euro 32.331,49
Dott. La Rocca Vito Maurizio – Componente – euro 21.554,33
Dott. Liotta Raimondo – Componente – euro 21.554,33;

2. Versare sull’acconto lordo spettante l’IRAP e le ritenute, se previste, nella misura di legge;

3. Far  fronte  alla  spesa  disposta  con  il  presente  provvedimento con  il  fondo  cassa  della 
Commissione Straordinaria di Liquidazione, disponendone il pagamento degli importi di cui 
sopra mediante accredito bancario, demandandone l'adempimento direttamente al Comune 
di Castelvetrano quale sostituto d'imposta per l’applicazione della ritenuta alla fonte a titolo 
di imposta IRPEF; 

4. DICHIARARE la  presente  deliberazione  immediatamente  esecutiva  ai  sensi  dell’art.  4 
comma 6 del D.P.R. 378/1993;



La Commissione Straordinaria di Liquidazione 

F.to dott. Scalisi Giuseppe 

F.to dott. La Rocca Vito Maurizio

F.to dott. Liotta Raimondo

Il Segretario Generale 
F.to Avv. Gambino Cinzia
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